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AVVISO

Per cura della Tipografia delle Mantellate si sono pub.
P A RTE UFF I C I A LE

blicati i Regolamenti per la esecuzione della Legge 17 lu-

glio 1890, N. 6972 sulle istituzioni pubbliche di benefl. ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA
cenza, al prezzo di centesimi quaranta la copia.

(Indirizzare richieste e vaglia, per l'ammontare dell'ordi-

nazione, alla Direzione degli Stalúlimenti penali di Regina
S. 1VI. si compiacqtee nominare nell'Ordine della Corona

Coeli in Roma, presso della quale è pure in vendita la Legge d'Italta:

suddetta, colla circolare relativa alla sua applicazione, a
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

centesimi venticinque la copia). gli Affari Esteri:
Con decret, del 29 gennaio, 1, 5, 22 febbraio

SQlVIJ.VIARIO i, s marzo 1891.

PARTE UFFICIALE

Ordine della Corona d'Itana: Nomine e promozioni - Leggi e
decreti: R. decreto numero CXII (Parte supplementare), che di-
chiara opera di pubblica utihtà la costruzione di unedi/îzioad
uso di Uffici daziari governativi e ßcuole elementarinel comune
di Coriano (Forl's) - R. decreto numero CXIII (Parte supple-
mentare), che approva il nuovo regolamento per l'applicazione
della tassa sul bestiame nei comuni d¢lla provincia di Mantova
- R. decreto numero CXIV (P.arte supplementare), che au-
torizza il comune di Senorbi (Cagliara) ad applicare, nel triennio
1891-92, una tassa su alcune specie di bestiame - R. decreto
numero CXV (Parte supplementare), che cutorizzail comunedi
Arpaisa (Benevento) ad applicare, nel 1891, la tassa di famiglia
col massimo di lire 130 - Relazioni e RR. decreti che sciol-

gono i Consigli comtenali di Bolognœ, Lucara (Foggia) e Par-

tanna (Trapani) nominandovi rispettivamente un commissario
straordinario - Ministera dell'Interno : Disposizioni fatte nel

personale dell'Amministrazione carceraria - Ministero della

Marina: Disposizioni fatte nel personale dipendente - Mins

stero dell'Interno: Circolare ai signori prefetti del Regno sulle

istruzioni per la visita delle farmacie e per il pagamento delle

indennità ai visitatori delle medesime - Direziore Generale

del Debito Pubblico: Rettiflehe d'int¢staziong - Ministero del-

I'Istruzione Pubblica - R. Scuola d'applicazione per gl'ingegneri
in Napoli: El¢nco degli ingegneri laureati in questa ßcuola nel-
¡•anno 1889 90 - concorsi - Decreto prefettizio che auto-

rizza la ßocietà italiana per le Strade Ferrate Meridionali eser-
cente la Re¢¢ Mriatiça all'occupasione di alcuni stabili - Bol-
lettino meteorido.

PARTE NON UFFICIALS

Reale Istituto Lombardo di Scienze e Lettero : Adunanza del 19
marzo 1891 - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - J.istino M//l-
giale d¢lla Berga di [¢oma - Ins¢rgsong.

A grand'umciale

Catalani comm. Tommaso, inviato straordinario e hiinistro plenipo.
tenziario di 2a as

Zaonini conte Alessandro, id. id.
Gerbaix de Sornaz (dai Conti), toL Carlo Alberto, id. id.
Dal Vorme conte Luchino, maggior generale.

A commendatore:
Pansa cav. Alberto, consigliere di Legazione.
Bardi cav. Alessandro, Id. a Bruxelles,
Tugini cav. Salvatore, cons'gliePO di Legazione.
Margaria cav. avv- Augusto, direttore capo divisione di 2a classo nel

Ministero affari estert,
Ad umzlale :

Mirti della Valle cav. nob. Achille, segretario di la classe nel Mini-
stero affari esteri.

Erofferio cav. avv. Tullio, capo sezione di 2a classe id.
Bertolia cav. avv. Cesare, id. id. id.
Gloria conte Gaspare, conselo di 2a glas-e,
Branchi cav. Giovanni, id. di 16 id.

C dvi di Bergolo conte Giorgio Carlo, segretario di L^gazione di 16
classe.

De Foresia (dei Conti) nob. Alberto, id.
Fossati Reyneri (dei Conti) nob. Giacinto, id.

A cavaliere:

Mazza conto avv. Francesco, R. Vice consolo di la classe.
Francisci conte avv. E foardo, id.
Compans di Briehanteau (dei conti) nob. avv. Edoardo, id.
Mina avv. Giuseppe Camillo, id.
Mota avv. Riccardo, id.
Lebrecht arv. Vittorio, vice console sii 26 classe.
Casa Dio Carlo, segretario di regioneria di 2" classe.
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Mondino Pletro, uffleiale d'ordine dl 2* classo.
Lautard Giuseppe, socio direttore della Bacca IIertzoi.
Parise ing. Achillo di Napoli, consißliero dolla Camera di commercio

italiana a Parigi.
Scellingo dott. Filippo, di Roma.
Bottino Carlo, R. agento consolare a Santiago di Cuba
Mazzini Michele, id. Repubblica del Salvador.
Giovo Federico.
Coon Achille.

I...EÓiGI E'DECRETI

E N. OKII (Parte supplementare) della Raccolta U//lciale delle
leggi e det decrett del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda del comune di Coriano in provincia
di Forli, diretta ad ottenore la dichiarazione di pubblica
utilità per la costruzione in quell'abitato di un nuovo pa-
lazzo per gli Uffici finnn2iari e delle Scuole elementari del
capoluogo, giusta il piano particolareggiato 10 agosto 1890
del perito comunale Ferri;
Ritenuto che vennero osservate le prescrizioni di legge,

senza che siano insorte opposizioni, e che l'opera proget·
tata è di ev¡A nte pubblica utilità per lo scopo cui è di•

retta;
Vista la legga 25 giugno 1865, n. 2359;
Sentito il CJDEiglia di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretado di Stato

pei Lavori Pubblici;
- Abbiamo decretato e decretiamo:
E' dichiarata opera di pubblica utilitå la costruzione di

un edifizio ad uso di Uffici daziari governativi e Scuole
elementari nel comune di Coriano in provincia di Forli,
da eseguirsi in conformità del progetto particolareggiato
10 agosto 1890 del perito comunalo A. Ferri e relativa

planimetria pari data, vista, d'ordine Nostro, dal predetto
Ministro ;
E' assegnato il termine di tre anni a decorrere da äggi

per compiere le espropriazioni ed opere occorrentl.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo' osservare.
Dato a Roma, addi 15 marzo 1891.

UMBERTO.
BRANCA.

V1ste, (I Gusre as'g ili: L. Franais.

Il Numero OKIII (Parte supplementare) deMa Raccouau/)iciale
de tie leggi e dei decriff del Regno con'fens fi seguente decielo:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Vedute le deliberazioni della Giunta Provinciale Ammi-

nistrativa di Manto in data del 4 dicombre 1890 e 20 feb-
braio i891, con le qýaji viene adottato un nuovo regolamento
per l'applicazione d'ella tassa sul bestiame tiei comuni della
Provincia, da sostituirsi a quello vigente, approvato con

R. Decreto 21 maggio 1871;
Udito il parere dd! Consiglio di Stato; ·.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E approvato il regolamento per l'applicazione della tassa

sul bestiame nei C9muni della Provincia di Mantáva, de-
liberato dalla Giunta Amministrativa il 4 dicembre 1890
e 26 febbraio 189L
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iriserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decre i del Reguo d' Italia, mandnudo a
chiunque spetti di osservarlo o di fitrlo osservaro.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1891.

U31BWITO
G. Cor.ouco.

Visto, Il Guardasigillf : L. FERURIS.

li Num. OXIV (Parte supplertsentare) della ßaccolta U//lciale
deue leggi e dei decret del Regno contiene ti thguente decrefoi

MBERTO I.
per grazia di Úio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduta la delibe iono 2 dicembro 1890 del Consiglio
Comunale di Senorb con la quale si è.stabilita la tariffa
della tassa sul bestiaine da applicarsi nel'triennio 1891-93,
eccedente, per nicune specie, il massimo, ilssato dal rege-
lamento della provinbia;
Veduta la delibera ione 10 gennaio 1891, dcIla Giunta

Provinciale Amministrativa di Cagliari, che approva quella
succitata del Comand di Senorbi;

"

Veduto l'art. 8 de a leggo 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 7 de detto-regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro de11e Finpuze;
Abbiamo decretato le decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al Comune di Soporbi di applicare nel

triennio 1891-93, alle sottoindicate specie di bestiame, la
tassa seguento.
Lire 1.25 per ogni capo equino; Centesimi trenta per

ogni capo ovino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insdrto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a dl 15 marzo 1891.
UMBERTO.

G. Cor.ouso.
Viste, li Quargasigliift L. Franants.
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li Numero OXW (Parte supplementere) della Roccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO T.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la deliberazione 20 novembre 1890 del Consiglio
comunale di Arpaise, con la quale si è stabilito di appli-
care nel 1891, la tassa di famiglia col massimo di lire 130,
eccedente il limite normale fissato dal regolamento della
provmcia;
Veduta la deliberazione 8 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Benevento, che ap-
prova quella succitata del comune di Arpaise;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. ¥a13;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Arpaise di applicate nel

1891 la tassa di famiglia col massimo di lire centotrenta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1891.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, li Guardaggylili: L. Faannis.

Conitene portanto provvedere prima allo scloglimento del Conn;Iia
e a!!a nomina del R. Commissario straordinario che dovra rergse
l'amministrazione provvisoria nel breve tempo necessaria per Lt on-
vocazione degli elettert alle urne, e il riferente, convinto della aces.
sità di tale provvediœeato, si onora di sottoporre alla Augusta firtua
di Vostra Maestà il decreto di scioglimento del Consiglio comunale
di Bologna.

Il Ninistro : G. NICOTERA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie 36);

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bologna, è scialto.
Art. 2.

Il signor cavaliere avvocato Camillo Garroni è nominato
commissario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato della esco

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA,

Relazione di S. E. fl Ministro Segretario di Stato
per gli ag'ari dell'interno, a S. M. 11 Re, nell'u-
dienza 26 febbraio, per la proposta di sctogitmento
del Consiglio Comunale di Bologna.

SIRE,
La Giunta Municipale di Bologna in seguito ad un voto del Cons!-

glio comunale contrario alle sue propos e finanziario per la forma-

zione del bilancio corrente, si dimetteva dalla carica, ed i nuovi as-
sessori nominati dal Consiglio ricusavano assolutamente di accettare

il difIlcile incarico.
Il giorno 19 del corrente mese il Consig'io si adunava nuovamente

per la ricomposizione della Giunta, ma alla prima votazione por gli
assessori effettivi, cui presero parte 42 consiglieri e nella quale si ti

scontrarono 20 schede bianche, nessuno consegul la mygioranza as-

soluta.

Lo stesso risultato si ottenne dalla seconda Votazfone, poichè si
ebbero 26 schede bianche sopra 41 votanti, e nella vo:azione di

ballottaggio furono deposto 30 schede Lianche sopra 30 votanti.

Conseguentemente la Giunta eletta con pochissimi voti si riflutò di
accettare, ed 11 Municipio ora trovasi in plena crist provocata dal-

Fantagonismo dei due partitt che quasi pari di forza, non hanno man-
tenuto l'accordo, per il quale finora poló sostenersi l'amministrazione
dimissionaria.
Il prefetto di Bologna afferma che oramai ù impossibile ogni ten-

tativo di riconciliazione a flne di costituue una amministrazione vitale,
e che l'unica soluzione della crisi à Pappello degli elettori alle urne,
il responso delle quali potrà stabilire la preponderanza di una o del-
l'altra delle parti, oggi mancante.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per
gli affart dell'interno a 8. M. 11 Re ,ncil' udienza
del 15 marzo 18.91 per la proposta di sciogitmento
del Consiglio comunale di Lucera (Foggia).

SIRE,
Nel Consiglio comunale di Lucera, da parecchio tempo, si combat-

tono due partiti in lotte personali e di interessi privati, anzieha a
vantaggio della pubblica Amministrazione; e mentre la maggioranza
abusando del suo potere osteggia troppo accanitamente la mineranza,
escludendola affatto dall'Amministrazione e dalle Commissioni mu-

nali, questa esagera i suoi attacchi e la accuse contro la Giurit 1, ap-
passionando il pubblico nela lotta.
Da questa s:tuazione pericolosa per 11 buon andamen a de'PA:arr>

Otstrazione o del servizi comunali, o minacciante la pubblica gaielo,
consegui una crisi municipale, alla quale E Consiglio comuna¡e nea
seppe porre rimedio.

Resasi dimissionarla la Giunta municipale, il Consiglio in sadela
del 3 corrente, assente in massa la minoranza, col voto unani ne di
17 consiglieri riconfermò gli assessori dimissionari e riconfermò po-
scia il Sindaco nl a seduta del giorno 5 success:vo.
Ma l'uno e gli altri si affrettarono a dare le dimissioni nuovamea-

to, e sarebbe inutile ogni altro tentativo per distoglierli dal proposito,
o per comporre una nuova ammiriistrazione.
È necessario pertanto provvedere alla scioglimento del Consiglio

comunale, solo rimelio che possa risolvere la crisi attuale, e che m-
duce a ritenere servità a!!a pacificazione degli animi e alla riconei-
liazionc pei comune intento di ben governare la cosa pubbika nel-
l'interesse generale dei cittadini.
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SI onora pertanto 11 riferente di sottoporre alla Augusta Orma di
V. M. Paccluso decreto con cui si provvede allo sciogllmento del

Consiglio comunale di Lucera.
G, ISICOTERA.

UMBERTO I.

pet grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla groposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 208 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5021 (Serie SA) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

- Il Consiglio comunale di Lucera in provincia di Foggia,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor cavaliere avvocato Germonio Onorato o nomi-
nato commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto comune fino allo insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 marzo 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Relazione di S. E. fi Ministro Segretarto di Stato per
gli affari delfInterno a S. M. 11 Re, in todienza

del 22 marzo, per la proposta di sotoglimento del
Constglio comtmale di Parlanna (Trapani).

S1RE,
Per la sistemazione del sorvizio sanitarto nel Comune di Partanna

avvenno uno screato fortissimo in Consiglio comunale, e la G:unta,
rÍconosciuto esser Venuto meno la fiducia in let del Consiglio stesso,
diode lo suo dimissioni, dello quali fu preso atto. Quando si trattð di

comporre la nuova Giunta e di accordarsi sulla nomina del sindaco,
cho ð dovplata al Consiglio in quel Comune, gli screzi nolla magglo-
ranza si accentuarono più forti, e non volendo i dissidenti unirsi al

partito della minornoza, no consegul la deserzione dalle sedute del
numero legale del constg11erl.
.. A nulla valsero le esortazioni del Profotto di Trapant o Pintervento
sul luogo di un constg11ero di Prefettura per pacißcare gli onlm! ed
acé.ordarli nella composizione di una nuova amministrazione.
-
Convocatost il Consigilo per la nemina del sindaco o della Giunta,

11 ilsugato della votaziono fu replicatamente negativo, essendo state
posto nelfurna schedo blanche.
11 prefetto portanto propone lo scloglimento di quel ConsigIlo co-

manala, e il riferente conviene in tale proposta, ritenendo che oramai
la questione municipale sia da deterirsi agli elettori, i quall Vorranno
risolverla, & da sperarsi, nel modo migliore.
- Si onora quind! 11riferento di sottoporre alla augusta firma di V. M.

Faceluso decreto, che provvede allo scioglimento del Consigilo coma-
pole di Pprianna,

li Ministro
(i.xNICOTERA,

UMB RTO I
por grasia di Dio e s• volontà dous Naalone

RE TALIA.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Mari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 209 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (serie Šm);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Partanna in provincia di Tra·

pani, è sciolto.
AVL 2.

11 signor dott. Giulio Bolluti di Saint Pierre à nominato
commissario straordinario pet l'amministrazione provvisoria
di detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di leggé.
Il Nostro Ministro predettò è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roina, addi 22 marzo 1891.

UMBERTO.

,
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale delfamministrastone
carcerarta:

Con R. decreto dell'8 marzo 1891:
Spiga Ferdinando, Uler! Stefano, Prascona Domenico, Zanarolli Pelle-

grino e Zambonelli Ciro, serlVani di 2* classe nelPAmministra-
:Ione carceraria, nominatt per, merito d'esame, ußlciall d'ordino
di 24 classe con lo stipendio gnnuo di Ifro 1500 a decorrero dal
1 gennaio 1891.

Con R. decreto del 12 marzo 1891:
Sanna Salvatore e Finotti Francogeo, scrivani di la classe nelPAm-

ministrazione carceraria, nominati per merito d'esamo uilciall
d'ordine di 24 classe con lo edpendio annuo di Ifro 1500 a datore
dal 1• febbraio 1891.

Busolli Stefano, scrivano del Ministero delPinterno, nominato per me-
rito d'esame uŒciale d'ordine gi 2a classe con lo stipendio annuo
di lire 1500 a decorrore dal 1( febbraio 1891.

De Maio Giovanni, scrivano di 2a Iclasse nelPAmministrazions carée.
raria, nominato por merito d'o§amo uf!!clale d'ordine di 2· classo
con lo stipendio annuo di lire '1500 a decorrore dal 1© febbrato
1891.

De Ferrarl Emilio, scrivano di 16 classe nelPAmministrazione car'co-
raria, nominato per merito d'esame ufficiale d'ordine di 26 classe
con lo stipendio anono di lire 1500 a decorrore dal 1 febbraio
1891.

Burdet Paolo, scrivano del Ministero dell'Interno, nominato por m'erito
d'esame ufBefalo d'ordine di 24 classe con lo stipondio annuo di
lira 1500 a decorrero dal 1• f bbraio 1891.

Pasquinelli Agostino, scrivano di 14 classe nolPAmministrazÍ0aÃ cif•
cerarla, nominato por merito d' ame ufflolalo d'ordino d12'classe
con lo stipendio annuo di lire 150 a decorrere dal i• febbraio
1891.

Achenza Sebasitano, scrivano di 16 elasso nell'Amministraziono car-
ceraris, nominato por merito d'esamo ufflclale d'ordine di 2a g¡ggge
con lo stipendio annuo di Ifra 1500 a decorrero dal 10 marzo
1891.

Novizzo Salvatore, scrivano del Mi fataro dell'interno, nominato per
merito d'osame ufflelalo d'ordino di 26 classe con lo silpendio
annuo di lire 1500 a decorrere dal 1· marzo 1891,
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Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
Histero della Marina:

Con R. decreto del 5 marzo 1891:
Cerino Antonio, capo tecnico di 26 classe, promosso capo tecnico di

la classe a datore dal 16 marzo 1891.
Luongo Giuseppe, td

,
id. id. id.

Roggerone Giuseppe, capo toenico di 3a classe, promosso capo tec-
nico d\ 2a classe, a datare dal 16 marzo 1891.

Toso Domenico, id., id, Id. td.
Con R. decreto dcl 12 marzo 1891:

Verde Costanting, ispettore medico, collocato nella posizione di ser-
vizio ausiliarto, in applicaz'one dell'art. 2 della legge 29 gennato
1885, ed inscritto col suo grado neFa riserva navale a decorrere
dal 10 aprile 1891.

Con R. decreto del 22 marzo 1891:
De Liguori Cesare, contrammiriglio, nominato giudice effettivo del

Tribunale supremo di guerra e marina.

Con RR. decreti del 29 marzo 1891:
Castelli Roberto, allievo della 56 classe della r. accademia navale,

nominato guardiamarina nel corpo dello Stato maggiore generale
della r. marina, a decorrere dal 1° aprile 1891.

Polimeni Giovanni Battista, farmacista di 36 classe in aspettativa per
motivi di salute, richiamato in attività di servizio dal 1 aprile
1891.

Con RR. decreti del 2 aprile 1801:
Annovazzi Giuseppe, capitano di fregata, promiosso capitano di Va-

scello, a decorrero dal 16 aprile 1891.
Persico Alberto. id., id. id. Id.
Giusto Vittorio, tenente di vascello, collocato nella posizione di ser-

Vizio ausiliario, per sua domanda, ed inscritto col suo grado
nella riserva navale, a decorrere dal i6 aprile 1891.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE DI SANITÄ PUBBLICA

Circolare af Signori Prefetti del Regno sulle istruzioni
per la visila delle farmacie e per il pagamento delle
indennità at visitatori delle medesime.

L'applicatione dell'art. 62, e i della vigente legge sulla sanità pub-
blica e degli articoli 75 e 76 del relativo regolamento generale, ha
originato fin qui un qualche ritardo nel pagamento ai visitatori uffl-
ciali delle farmecie, delle indennità loro spettanti per l'esegatto in-
carico.
Ad ovviaro ad un tale inconveniente, questo Ministero, d'accordo

con quello del Tesoro, è venuto nello lotendimento di anticipare tali
indennità, appena gli siano presentate le relative tabelle debitamente
IIquidate sul parere dei rispettivi Consig1I provinciali sanitarli, salvo
sempre 11 diritto a rimborso ogni qual volta la farmacia visitata (sia
stata trovata in contravvenzione.
A regolare tuttavia questo servizio si deve rivolgere preghiera ai

S¼nori Prefetti di attenerst strettamente alle seguenti istruzioni:
1* L'ordine di visitare una farmacia deve sempre risultare da un

decreto del Prefetto, da prodursi insieme alla tabella delle indennità ;
2 L'eseguita visita deve risultare da apposito verbale, da cui

consti che i visitatori abbiano portata la loro attenzione su tutti e
singoll i punti determinati dalla legge e dal regolamento sanitario
vigenti; e per cui sarà bene che ogni Consiglio santtario formuli uno
schema di verbale unico o quanto meno una nota di istruzioni (spe-
ciali da consegnarsi ad ogni visitatore di farmacie;

3* La liqutdazione delle tndennità di visita deve essere rigorosa•
mente eseguita nel limiti stabilitt dagli articoli 75, 76 e 119 del Rego-
lamento generale sanitario vigente 9 ottobre 1890 per i visitatori che
non abbiano carattere di funzionari dello Stato. At medici provinciali
compete la indennità prevista dai Rit. decreti 14 settembre 1862 N.

840 e 25 agosto 1863 N. 1446 ed 8 luglio 1878 N. 4459 per lo visite
a cul procodano fuori dalla loro residenza;

4° Il Ministero non essendo disposto, per alcuna ragione speelale,
di sorpassare il limite sopraccennato, i visitatori devono essere avver·

titi che non sono nemmeno autorizzati a fare alcuna personale prov-
vista di reagenti, che induca un onere superiore all'indonni:n loro

spettanti; e che per le reazioni chimiche occorrenti all'assaggio dei

medictnali dovendo essi servirst dei prodotti esistenti nella farmaeta
in ispezione, quando rimanga dubbio sulla purezza di qualche prepa-
rato, ess! dovranno attenersi al disposto dell'art. 64 del detto regola-
mento per sottoporre le sostanze a sequestro provvisoria e pol ad

analisi chimica nel laboratorio municipale di igiene, mentre, ove tale
dubbio non esista, dovranno attenersi agli articoli 72 e 73 per disporre
11 disperdtmento od il sequestro a seconda dei cast ist preveduti;

5• Appena dat visitatori delle farmacie viene presentato 11 vor

bale di visita alle Prefetture, queste si daranno cura di esaminare
prontamente se sia o non 11 caso di contravvenzions, e nel mentre
trasmetteranno al Ministero copia autentica del verbale stesso eclia
nota delle Indennità per l'anticipazione di queste, cureranno sulla loro

responsabilità, per quanto riguarda la decorrenza dei termini di pre-
scrizione, di trasmettere i verbalt originali, c 10 originali note d'Inden-
nità all'autorità giudiziaria a termini dell'art. 73, 20 comma del già
ettato regolamento, richiamando l'attenzione dell'autorità stessa sulla
detta disposiz'one perchè in caso di condanna pronunci anche il ca-
rico del pagamento dell'indennità a norma dell'art. C2 e 3 della legge
pure già citata.

Ritiene il Ministero che mettendo in pratica fall istruttoni anche
questo ramo di servizio sanitario potrà per lo avvenire funzionare ro.
golarmente.
Tuttavia fino a che non sia pubblicata la farmacopen Ufflciale del

Regno, e fino a che le condizioni del Bilancio dello Stato non siano
tali da permettere una maggior larghezza r.ella applicazione della legge
sulla santtà pubblica, dovranno I signori Prefetti restringere i loro

ordini di visitare farmacie ai cast strettamente necessari, cioè a que'li
in cui vt sia fondato sospetto di abusivo esercizio o di irregolarità
nelle offletne.

Si attenderà una ricauta della presente.
Roma, 28 marzo 1891.

Pet Ministro
PIETRO LUCCA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga pbblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010 cioò:

nn. 503, 1420, 1421 e 1422 d'iscrizioni miste sul registri della Di-

rezione Generale per L. 25 la prima e per lire 100 ciascuna delle al-

tre, al nome di Levi Jole fu Ventura, vedova di Levi Isala, domici-
liata in Modena, furono così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico
mentrechè dovevano invece intestarsi a Levi Viola fu Ventura, ece
Vera proprietarla delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si díffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 24 marzo 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 paabblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 529939 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al N. 134639 della soppressa Direzione di Torino per

e
lire 60, al nome di Cerutti Giovanni fu Luigi domiciliato in Cai
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prezzo fu così intestata per errore occorso nelle Indicazioni date da-
richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, nientrechè do.
Voya Invece Intestarsi a Cerutti Giovanni fu Dionigi domicillato in

Coprezzo Vero proprietario della rendita stessa.
A termini dolPart. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si dif.

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno stato notilleate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillta di
ilotta iscrizione nel modo richlosto.

Roma, il 25 marzo 189L
11 Direttore Generale

Novstr.r.

Raumaa n'arfESRE10NE (¾ pdbUdSSidNO)&
81 ð dithlarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0 eloe:

N. 588674 per lire 50
> 609305 per lire 165
» 620107 per 11re 40
> 808851 por lire 25

61 nome tutti di Avignone Antonietta Paolo, Antonio e Catterina fu

Gaetano, minori, sotto Pamministrazlono della loro madro Mortola

Giulia,
N. 820188 per 11re 55

al nome di Avignone Paolo, Antonio, Antonfetta e Caterina fu Gae.

tano ecc.

N. 902349 per lire 410
at nomo di Avignone Paolo, Antonto, Catterina ed Amalia moglio di
Terzano Luig1 fu Geotano, furono coal Intestate per errore occorso

nel'e indicarloni date dal richiedenti alfAmministrazione del Debito

Pubbitco mentrech¾ dovevano invece intestaral: i primi cinque ad AVI-
gnoué Maria-Teresa-Antonfetta-Amalia, Paolo, Antonio e Catorinatu

baotano, minori ecc., e Pultimo ad Avignono Paolo, Antonio, Cato.

rina, o Maria-Tergsa-Antonfelta-Amalia, moglie di Terzano Luigt fu
Gaetano, veri propriatirl dello rendite stesse.

A tcrmini dell' art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direziono Generale, s1 procederà alla rettifica di

dette tserlzioni nel modo richiesto.

Iloma, 11 2õ marzo 1891.
15 Direttore Generais

Novat.u.

RETTIlflCA D'DITESTAZIONE (Sa pgg
SI à dichlarato che la rendita seguento del Consolidato 5 per cento

cloð: N.647793 d'iscrizione suiregistri della Direzione Generale, per
lire 400 al nome di Rognoni Vittoria Maria, minore sotto la patria
potesth di sua medre Rognoni Maddalena fu Giuseppe, vedova Al.

bertarlo , domiciliata in Pavia , venne per erroro fatta cost

iscrivere, mentre dagil atti esistenti presso quest'Amministratione ð

Venuto a risultare che la suddetta titolare non 6 mal esistita.

•In analogia al disposto dell'art. 72 del regolamento sul Debito

Pabblico, si difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla pilma pubblicazione di questo avviso, ovo non eleno
siato notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
al tramutamento al portatore della suddetta rendita ed alla consegna

dello cartelle alPorede legatarlo di colui per conto del quale essa

rendita fu Iscritta.

Roma, il 10 marzo 1891.
18 Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

R. Scuola d'applicazione per gl'ingegneri in Napoli

ELENCO degli ing0gnori IGSfdŒfi in gg¢8td 8¢ÑOl¾ Nell'GNWO
1889-90, classißcati per ordine di merito, secondo i

punti riportati negli esami speciali dei tre anni di

çorso e nell'esame generale di laurea.

TOTALE

CASATO B NOllB punt1riportati
sopra 2100

B
. :g di massimo

IE; o ca

1 Ferrarl Francesco . 1816 100 . 1910
2 Pellocchia Pietro . . 1776 97 1873
3 Ferretti Ernesto. . . 1761 100 1861
4 Catalano Michelo . . 1741 90 1831
5 Battimiello Gaetano . 1703 95 1703
6 Caliendo Rafaele . . 1700 90 1790
7 Cavaccin! Nicola . .

1704 85 ' 1789
8 AmicarelliFranceseo. 1670 05 1765

9 Saggese Achille . . . 600 00 1750

10 Stella Achille . . . .
655 89 1744

11 Fibppint Luigi. . . . 610 00 1230
12 D'Amora Matteo. . . ‡643 87 1730

13 Apreda Mariano . . .
1027 83 1710

14 Vece Lorenzo . . . . ‡618 80 1008
15 Mennetti Nicola . . . 1500 88 1078

16 Carotenuto Alfonso . 1600 75 1875

17 Ruggieri Gennaro . . 1581 88 16ß9

18 Corrente Eugenio . .
1585 78 16ß3

19 De Vivo Gaetano . . 570 02 10f!2

20 Gassi Oronzio . . . .
549 81 1630

21 Mirenghi Raffaele . .
540 85 1(i25

22 Sannicandro Eman.
.

(538 80 1612

23 D'Ischia Arturo . . . 1542 70 1612
24 Zeeca Adolfo . . . . 1527 80 1661

25 Do Mattels Domentco. 1528 75 1601
26 Sorrentino Eugenio . 1522 75 1597
27 Celeste Ercolo . . . .

1497 84 1581
28 Spagnuolo Nicolo . . 1500 79 1579
29 De Lillo Gaetano . . 1488 82 1570 -

30 D'Ors! Rodrigo . . . 1495 73
.

1570
31 Ghirelli Ludovico . .

1482 TO 1561

32 Scola Luig1 . . . . . 1484 73 1557°
33 Correale Enrico . . . 11477 15 1552

31 Nueel Giuseppe . . . 1451 87 1538 -

35 Cassitto Umberto . . 14tM 72 1530
36 Mossina Gaetano . . 1454 80 1534 '

37 Legnazzi Luigi . . . ,1459 70 1520
38 Ferruzzi Giulio . . .

1453 74 1527

39 Cerebla Francesco. . 1448 7ß 1524
40 Mintchini Giovanni . 1441 82 1523

41 Colasanto Agerico. . '1440 80 , 1520

42 Di Paolo Roberto . . 1445 74 1510
43 Mastrostefano G.Batt. 11438 70 1508
44 Cerrito Alessandro . 1432 75 1507

45 Guasso Alfredo . . . ,
1424 82 1506

46 Pennella Michele . .
1429 71 1500

47 Perris Antonio Pasq. 1418 80 1498
48 Coscia Ludovico . .

1423 75 1498

49 Amoroso Gustavo. . 1416 80 1496
50 Atello Bingio. . . . . 1422 70 1492
51 Caputi Luigi . . . . . 1414 75 1480
52 Pistillo Pasquale. . . 1412 7J 1485
53 Moscolo Alberto . . . 1397 76 1473
54 D'Amello Antonio , , 1392 70 1402
55 Leono Giuseppe . . . 1387 71 1458
56 Trlanni Pasqualo . .

1375 70 1445
57 Altavista Franc. Sav. 1307 74 1411
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a. es - · es o a to ce ce

8. §2 a.§ TOTALE

CASATO E NOME punti riportati

sopra 2100

di massimo

58 Minutolo Vincenzo . 1383 70 1433
59 Stilo Alfonso. . . .

.

1358 70 1428
60 Caprioli Gustavo . . 1352 72 1424
01 De Jullis Francesco .

1346 70 1416
62 Palombo Cesare. . . 1336 72 1408
63 Martelli Domenico . . 1338 70 1408
64 ßfaneirdi Alessandro. 1395 75 1380
65 Galante Gaetano . . .

130 1 70 1374

Napoli, 20 marzo 1891,

Il Segretario
L. htASCOLI.

CONCOIV..SI

MUNICIPIO DI BOLOGNA

Concorso ai premi Carlandosi per l'anno 1891

E' aperto 11 concorso ai premi Curlandest che, per raglone di turno,
qtest'anno sono due, l'uno per la scultura, l'altro per l'incisione in

rame.

Le norme relative al concorso predetto sono flssato dal regolamento
posto appiedt del presente avviso.

11 premto di scultura, essendo andato deserto 11 concorso del 1888

nello stesso ramo d'arte, è raddoppta:o, g;usta l'art. 2 di esso rego-
Iamento, ed ð di lire 2,200, e quelo dell'incisione in rame ò di

lire 300.
Per la senitura si richiede:

Un basso rt11evo di gesso rappresentante un argomento tratto

dalla storia greca, della misura di m. 0,75 per m. 1,50.
Per l'incisione in rame:

Una riproduzione a bulino o all'acqua forte di un quadro di buon
auto:c, non ancora lodevolmente inciso.

11 soggetto dovrà essere di flgura e la superficie del lavoro sarà
almeno di m. q. 0,224.
Il concorrente, 11 quale, se premiato, conserverà la proprietà del

rame, sark tenuto a mandare quindici prove, tutte avanti lettera, e a
cerdtlcare per mezzo di una attestazione legale che l'opera sua non

& stata pubb1cata anteriormente al concorso, nè altrove contempora-
neamente presentata per 10 st3sso oggetto.
I coricorrenti al suenunciatt premi dovranno mandare le loro opero

alla SegretcWa della R. Accademia di Bello Arti prima delle ore 3 pom.
del giorno 31 dicembre p. V.

Dalla residenza municipale, li 27 marzo 1891.

Il R. C mmissario straordinario
GARit0NI.

Regolamento per Passegnazione dei premi Cur'andesi.
Art.1.Il promio dell'Istituzione Curlandese è stabilito nel'a somma

di L. 1,400 ogni anno, ripartibile come appresso:

1 Anno - Tutto intero alla Pittura.

2• Anno - L. 1,100 alla Scu'tura e L. 300 all'Incisione in
rame.

.

30 Anno - L. 800 all'Architettura, L. 300 al a Prospettiva e

L. 300 all'Ornato e così di seguito.
Art. 2. Se accada in qualche anno che il premto non Venga as-

segnato, la somma relativa non andrà ad aumento del capltale, ma a
raddoppiare il premio futuro in quello stesso ramo d'arte, nel quale

o restò deserto il concorso, o nessuno fu giudicato meritevole del

premlo.
Che se neppure cosi raddoppiato possa il premio venir confe-

rito, la Giunta Municipale deciderà se debbasi accumulare una seconda
volta la somma, come sopra, ovvero destinarla ad accrescimento del

capitale.
Art. 3. Il conferimento del premio ha luogo per concorso, cui

possono prender parte gli artisti tanto nazioriali che esteri.

Art. 4. L'argomento da trattarsi sarà liberò per 1 concorsi N. I

e N. 2 con questo però che la Gtunta, sopra proposta della R. Acca-

demia, prescriverà le qualità generiche e le dimensioni del soggette.
Pel concorso N. 3 l'argomento e le dimensioni saranno prescritte dalls
Giunta dietro proposta della 11. Accademta.

Art. 5. Entro il termine mobilito dall'Avviso di concorso, da pub-
blicarsi dal Municipto, i concorrenti debbono aver presentato alla R

Accademia di llelle Arti il proprio lavoro contraddistinto da un'epi-
grafe ed accompagnato da una scheda suggel'ata che all'esterno por-

terà ripetuta l'epigrafe, e nell'interno avrà inscruto il nome e cogno

me dell'autore, la sua patria e domicillo.
Art. 6. Le opere presentate al concorso vengono esaminate o

giudicate di una apposita Commissione di cinque membri nominati

dalla R. A temia ui Belle Arti fra i Professori accademici od an.

che fra Artisti estranci all'Accademia stessa.

La nomina viene fatta a voti segrett e a maggioranza assoluta
dei votanti.

Per quelli che dopo due votazioni non avessera ottenuta que

sta maggioranza si procede al ballotteggio.
Art. 7. Ogni memi>ro della Commissione deve dare in Iseritto 11

suo giudizio motivato premettendo la dichiarazione sulla propria co-
scienza e sul proprio onore ch'egli non ha nè dkettameute, nè indi-

rettamente prestato aiuto ai concolrenti, e che preferirà l'opera ml.

quiere fra la buone o la buona fra le me.fiocri, ovvero le escluderà
tutte quando nessuna potesse giudicarsi huona.

Art. 8 11 giudizio della Commis inne esaminatrice, risultante al-

meno per tre voti concordi, à definitivo ed inappel!abile.
Art. 9. La Commissione esaminatrice stenderà una relazione ge-

nerale, cui saranno <dlegati i giudizi scritti di og i s ngolo Cammis•

sario, e la quale verrà comunicata al Corpo Accademito.

Art. 10. Il corpo Accadeinteo esaminerà se tutto sia proceduto
regolarmente: nel caso affermativo verrà lapresenzadelCorpostesso
aperta la scheda avente la epigrafe corrispondente a quelta dell'o·

pera cui sarà stati dalla Commissione esaminatrice aggiudicato 11

premlo.
Art. 11. Nel caso in cui la Commissione esarninatrice giudicasse

due o più opere di merito eguale spetterà al Corpo Accademico 11

decidere a quale fra queste opere debba darsi la preferenza. E qua-

lora anche la deliberazione del Corpo Accademico riuscisse a voti

pari, si ricorrerà al glu it:1o della sorte.

Art. 12. Dell'esito del concorso sarà tosto data partecipazione
uffleiale at município da cui verrà falta la consegna del premio al-

l'artista che lo avrà œeritato.

Art. 13. Verificandosi irregolarità nelle operazioni del concorso,
il Corpo Accademico dovrà darne pronto avviso al municipio perchè
esso deliberi se sta caso o no di nullità, e se debba quiadi farst luego
alla rinnovazione del concorso, ovvero applicarsi il disposto dell'ar-

ttcolo 2 del presente regolausento.
Art. 14. Ai concorrenti non compete alcun diritto a reclamo con-

tro 11 giudizto di nullità del concorso che venisse proferito dal mu-

nicipio.
Art. 15. L'opera premfata restera di proprietà del municipio e

verrà conservata nello sale dell'Accademia con P iscrizione del nome

e patria dell'autore.
Art. 16. E' abro¿ata ogni d:sposizione anteriore al presente re-

golamento.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

'.Et lazione del concorso alla cattedra di ineccanica applicata
alle inacchise nella li. Scuola d'applicazione per gif ingegneri
-di Napoff prof. straord.).

Lo adunanze della Commissione ebbero luogo in Roma presso 11
Ministero della pubblica Istruslono dal giorno 16 al 21 ottobre .1890
e 00110 medes me ò reso conto nel proco-si verbali. I risultall finall
al quali condussero i lavori della Commissione sono riassunti nella
presente relazione,
I cancorrenti furono I seguenti sei dispost! la ordine alfabetico :

1 Alessandro Balo del fu Glacomo, nativo dI Napoli, che fu
laureato dall'Università di Napoli nel 1840 ed attualmente ô Inscritto
nella risarva navalo col grado di capitano di vos ello.
Non presenta carriera didattica
2* Ernesto Cavalli del fu Isidoro, nativo di Livorno, cha fu lau-

reato ingegnere dal R Istituto tecnico superiore di Milano nel 1874.
Fu sempro nella carriera dell'Insegnamento a Ltyorno, Pisa e Itoma,
ovo presso la R. Senola d'applicazione dall'anno scolastico iß86-87 in
poi professoro straordinar.o di meccanica applicata olle m acchloo.
,

3 Giulio Emory di Luigi, nativo di Napoli che fu laureato In-
gegnero dalla R. Scuola d'applicazlone di Napoll nel 1871.
Dapprima si dedicò DII'esercizio della professione, ancho come in-

gregnero mecconico. Perð nell'anno 1883 fu abilitato alla 1.bera do-
eenza in meccanica applicata presso la R. Scuola d'applicazions in
Roma e n•ll'istesso anno entrð'nella carriera dell'insegnamento presso
gli istituti d'Istruzione secondarla in Napoll. Attualmente à titolare
della cattedra di estimo, costruzioni e disegno relativo coll'istituto
tecnfeo di Napoli, Inoltre incaricato dell'insegnamento della mecca-
nica nel R. Istituto di bello art! In Napoli.

4• Francesco Masi di Domonleo, nativo di Guastalla, che fu lau-
reato ingegnero dalla R. Scuola d'applicazione per gl' ingegner! In
Torloo. nel 1879.
Entrð subito nella carriera dell'insegnamento presso Pistituto tee-

nico di Cagilarl. Dall'anno scolastico 1877-78 in pol ò nasistento alle
cattedre di meccanica applicata alle macchind e di idraullen presso
la R. Scuola d'applicaziono in Bologna, anzi più volte suppll gli in-
segnanti ußlciali.
Nell'anno 1882 fu abilitato al libero insegnamento della meccanica

upplicata alle macchine presso l'anzidotta scuola e da duo ann! 6
incaridato u01clalo del medesimo insegnamento.
Ilall'anno scolastico 1879-80 & anche insegnante, dapprima di fisica

o poscia di moccanica, tecnologia e disegno di macchine nell'Istituto
Aldin!-Valeriani per le arti e i mestiert ni Bologna.

5• Francesco Mllone del fu Raimondo, nativo di Napoll, che fu
laureato ingegnere dalla R. Scuola d'app icazione in Napon nel 1870,
ma dho frequentð regolarmonto i cors! pratici della sezione indu-
striale presso 11 R. Istituto tecnico superioro in Milano.
. Dapprima esercitó la professione d'ingegnero meccanico, ma nel
1875, dietro concorso, fu nominato professore straordinario di mec-
conica e costruzioni rurali presso la R. Scuola suporloro d'agricoltura
in Portlei, posto che tuttora occupa.
Noll'anno 1881-fu abllitato alla libera docenza della meccantra ap-

plicata e di macchine a vaporo presso la R. Scuola d'applicailone di
Napo I, e subito dopo fu incaricatò utf1clalo del modesImi insegna-
monti nell'Istessa scuola, o co-1 pure di consimi'I cattedre presso
1stituti.d'Istruzione secondoria in Napoll.
Dall'anno scolastico 1883-84 in pol ð professore straordinario dl

meccanicho termiche, Idraulicho' ed agricolo presso Fanzidetta scuola.
6* Francesco Sinigeglia dl Lazzaro, nativo di Ancona, che fu

proclamato dottore negli studi d'ingegnero dalla R Univerâltà di Pa-
dova nel 1868 ed abilitato al libero esercizio della professione d'In-
gegnere civile nelPanno-1871 dalla R. Prefetfura di Verona.
Dapprimé si dedicð a stud1 di porfezionamento teorico nella mee-

canica applicata presso-PUniversità di Liegi nel Belgto, inoltre a studi
di periëzlonamento pratleo presso le oilloine.della Societh John Co
ekev!Il a Serainy. Dopo un po' di esercizio professionale entrð nel
1872 nella carriera delPinsegnamento presso gli Isthuti secondari di
Chiavarf.
· Nel 1877, in sepito a concorso, passò professore straordinario di
solenza delle macchine presso la R. Scuola d'applicazione in Roma,
ma nel 1883 diedo le dimissioni per rientrare nell'esercizio della
professione. d'ingegnere industriale,
Parð nel 1886 ritornð nelP Insegnamento presso PIstituto tecnico o

nautico di Napoli, ove attualmente 6 titolare di meccanlea lodostriale
e disegno di macchino, inoltre incariento dell'Insegnamento della tee-
nologia.
Passiamo.ora al giudizi complessivi pronunciati dallalCommissiono

sul merito -delle pubbitcazioni presentate dai concorrenti:
1* Le pubblicazioni del concorrento Alessandro Balo riguardano

in massima parte la scienza e la pratica dello costruzioni, Tre sol--

tanto trattano argomenti di poca importanza attinent!'alhi cattedra in
coccorso o non hanno alcur pregio, anzi la Commissione' victrovò
errot'i fondamentall.

2· Le pubbl cazior.1 del concorrente Ernesto Cavaill rigtiardano
la meccanica estratta, ta an imatica app11eata, la teoria della costru-
ztone degli elementi meccarici, inoltre la teoria dello macchine, ter-
miehe. - - -

Eccetto le poche pubblica.foni.relativo a quest'ultima teoria, tulis
le altro dimostrano nefi'anttre stud! matematici molto fondati, plena
attitudine a trattare co I igord,scientifico lo questioni attinenti al
meccanismi ed al moto o. Irale dello macchine, inoltro chiarezza ed

prdine di esposizione con u i giusto criterio di , proporziono ,
dell'In-

dolo del metodi alPimportar za delle quistion1 sviluppato. ' >

La Commissione fu unan mo. nel riconoscoro, nello: pubblicaziònf
dall'ing. prof Cavalli tutte le guarantigio della profuñdità e vastità di
cognizioni e di attitudini ne -essario por ben condurro •non, solinòto
l'insegnamento, ma eziandio ricerche scientißche di meccanten appli-
cata a'le u.aechine.

3© Le pubblicoztoni del concorrento Giullo Emery sono in mas•
sima parto attinentl alla mercanico astratta, alle macchine termiehu
ed idr auliche, inoltio alle ca struzioni. Non sono cho esercitazioni con-
dotte con metodi e svilupp non sempre proporzionatt alPimportanza
degli argomenti trottati. Ta volta fa difetto la ehtarezza o Fesattezza.
Porb à pregevole 11 pazie itissimo lavoro:
« Contribuzione olla teori, del movimento, del veleoll ferroviarf

« nelle curve e conclusioni relative » che forse ð la puht licazione
scientißca (fatta nel 1889) più approfondita sulFargomente etio'sla
nota.

4* Le pubblicazioni del concorrente Francesco Nasi riguardano
la teoria dei meccanismt, la tecnología moccanica, l'idraulica o le co-
strzion1 Idrauliche.
Tutto sono svolte con es attezza, ordine, chiar€ZIB 0 Gobrieth. DI••

mostrano nell'autore studI ben fondall, perizia matematica ed attitu-
dine a progredire nolla me:canlea appilcata alle macch1ne, approfon-
dendo le relative ricerche.
Particolarmente pregevoll sono le due pubblicazioni:
« Dol gluott derivati dal quadrilatero sterico - 1880 ». ' -

,

« Alcuno dello proprieth Jella enrva di Walt -· 1890 ». .
"a >

5* Le pubblicazioni di €rancesco Mdono riguardano in .massima
,parlo le macchine termiche idrauliche ed agricolo, Inoltro la tecno•
logia meccanica o lo costrur.loni.
' In generale presentano il carattere di pubblicazioni scientifico-po-
polari e sono bone ordinati e chiare. 4- - : =.
Dimostrano nolPantoro ando amore a studiaro I, progresst indu.

striali e facilità di assimila iono e di esposizione.
Sebbene nessuna pubbli ziono si possa dire attinento con carattero

scientinco alla cattedra in oncorso, pure qua o là nella pubbilca-
z'ont di vario genero si ra colgono gli indizi cho Pautore possiodo lo
cognizioni e le attitudini pr la mode.*Ima cattedra.
L'opera in corso di pobt licazlone sulle macchino termiche o idrau-

licho può essera consultata con prolitto dal pubblico.
6© Le pubblicazioni di Francesco Sinigaglia in massima parto

riguardano le macchico ter niche o la tecnologia meccanica.
Eccotto il corso litogra o delle lezioni di cinomatica oppilcata

dato in passato dall'autore ella R. Scuola d'applicaziono di Roma,
corso che offre campo a alche appunto, lo altre pubbilcazioni non
contengono che brevi svil pi di quistioni attinenti alla cattedra in
concorso. - .

.

L'opera « Traità des machines a vapeur. Paris, 1890 > non ð.vo·
ramente un trattato sulle n otric1 a vapore, bonsi ð In;via principalo
una espos1zione della ,costd lotta teoria pratica delle medesimo mo-

trici, secondo la scuola di 911rn, ed ð seguita da capitoll più brevi
sulla teoria generica, sullo forze d'inerzia o sul regolatori a forza
centrifuga. * I

Non presenta risultati or ginali nå å coordinato a critori dlI•eltivl.
Porð ð una pregevole te stimonianza degli ultiml' buoni studi del-

Pautore.
Oltre at giudizi pronuncI sti sul merlto delle pubblicazioni presen-

tato dal concorrenti, la Co nmissione tenne pur giusto - conto dePa
carriera didattica del me lesimi o del meriti cho, si acquistarono,
quali risultavano dal docm ienti allegati allo Istanzo o dar fatti a co-
noscenza del commissari.
Avendo ben presento ch t la cattedra di meccanica applicata alle

macchine nel!e scuolo d'ap illeazione per gPingegnerl ð destinata a
formare snello di congiunz one fra gli studi della moccanica astratta
e quellt della meccanica Irdustriale; Inoltre che la medesima catte•
dra deve avero un carattero più teorico che pratico e che quindi ri-
chiede una preparaziono rr atematica ben fondata, la Commissiono ri-
conobbe la superiorità del titoli didatticideiduoconcorrentlingegneri
Cavalli o Mast rispetto agt altri, superiorith confermante pur quella
delle pubblicazioni in sens a relativo alla cattedra In concorso.
I commissari, dopo avet dichiarato osplicitamento di essero infor-

mati sufficientemente su tt tti i titoli del concorrenti, passano alla
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votaztone per schede segrete sull'eleggibilità dei medesimi al posto
di professore straordinario in concorso.

Risultarono all'unanimità eleggibili gli ingegneri Cavalli e Masi, a
grande maggioranza eleggibile l'ing. Sinigaglii; a semplice maggio-
ranza eleggibili gl'mgegneri Emery e Milone; inÏlae ineleggibile l'in-
gegnere Alessandro liaio.
Segul la discussione palese sul merito relativo dei concorrenti di-

chlarati eleggibili e risultò a grande maggioranza la graduazione:
I. Ernesto Cavalli.
II. Francesco Masi.
III. Francesco Sinigaglia.
IV. In pari grado Giulio Emery e Francesco Milone.
La votazione, pure pa:ese, per la determinazione dei punti di me·

rito relativo diede i seguenti risultati:
Per Ping, Ernesto Cavalli punti 43 su 50 d sponibili.

» Francesco Masi > 41 » »

> Francesco Sinigaglia » 39 > >

> Giulio Emery » 34 a »

» Francesco Milone » 34 > >

Va pure ricordato che 11 pracedente numero di punti votati per il
concorrente ing prof. Ernesto Cavalli riu.scì all'unanimità a primo
scrutinto.
Nessuno dei commissari crede di dovere aggiungere osservazione

qualsiasi.
GlUSEPPE COLouco, presidente.
VALENTINO CERRUTI.
ENalco BERNARDI.
GALILEo FERRARIS.
JAcovo BENETTI, 3€¶f€ldfl0 f€ldlOf6

N. 11718 - 46 Divisione.

II Prefetto della Provincia di Roma

Veduta la legge 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3a, colla quale la

Societh Italiana per le Strade Ferrate Meridionali, esercente la flete

Adriatica, agisce per conto del R. Governo nei lavori di completa-
mento della linea Attigliano-Viterbo ;

.Veduto il decreto del Ministro Segretario di Stato pet Lavori Pub-
blici in data 28 dicembre 18S8, n. 72647-21764, div. 2*, col quate
veniva approvata, anche agli effetti della legge sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità, la costruzione di due case cantoniere

alle progressive chilometriche 109+011 e. 110}502 da Roma della
linea suddetta ;

Veduto 11 decreto prefettizio in data 25 agosto 1890, n. 38640, con
cui venne ordinato alla Società Italiana per le Strade Ferrate Meri-

dionali Concessionaria dell'Esercizio delle Ferrovie della Rete Adria-

tIca, la quale agisce a nome e per conto del R. Governo, di versare
nella Cassa dei Depositi e Prestiti, le Indennità convenute colle Ditte

appresso indicate per gli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei
invori suddescritti;
Veduta la ricevuta provvisoria di versamento rilasciata dal'a Cassa

Depositi e Prestiti in Roma in data 27 febbraio 1891, n. 827 e 828

nella complessiva somma di lire 400, colla quale viene comprovato
l'eseguito deposito delle somme dovute alle Ditte stesse;
Veduto Part. 30 della legge 25 giugno 1865, n 23õ9;

Decreta:

1. - La Socleth Italiana per le Strade Ferrate Meridionali, eser-
cente la Rete Adriatica (Società anonima col capitale di liro 260 mi-

lioni interamente Versati, residente in Firenze) agente a nomo e per

conto del R. Governo, è autorizzata alla immediata occupazione degli
stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte integrante del pre-

pente decreto.
2. - Sarà cura della suddetta Società provveduto alla registra-

zione 'lel presento decreto, ed alle formalità previste dagli articoll bi,
53 e 54 della citata legge sulle espropriazioni del 25 glugno 1865,
n. 2359.

3. - Trascorso il termine prefisso dall'anzidetto art. $1 senza

obblezioni, sarà disposto pel pagamento delle indennità depositate,
dopo però che gli espropriati od aventi diritto avranno, a proprte
spese, provato alla Prefettura che i fondi occupati dalla Società tro-

gang! nelle condizioni stabilite dall'art 55 della suddetta legge.

4. - II Sindaco di Vitorchiano provvederà a fare sfilggere
all'albo pretorio del Municipio il presente decreto, ed a notificarlo
agli espropriati a mezzo deh'usclere comunale.

5. - Il presente decreto è esente da tassa di bollo o registro-
ogendosi dalla Società per conto ed interesse dello Stato.

Roma, 22 marzo 1891.
Il Prefetto

CALENDA.

Per copia conforme per uso interno amministrativo.

Il Segretario
TORRONI.

Identificazione degli stabili di cai si autorizza l'occupazione.
1. Presutti Vittorta fu Agapito in Gusti Giuseppe, domiciliata in Vi-

terbo, mappa sez 2a, numero di mappa 66, coltura seminativo,
contrada o vocabolo Cucchiarello, confinatte strada vicinale, fer•
rovia e residuo fondo a due lati, superficie da occuparsi: per
ogni mappale mq. 1000, per ogni ditta mq. 1000, indennità sta
bilita lire 200.

2. Olivieri Don Domenico fu Giacomo, domiciliato in Vitorchiano,
mappa sez. 2·, numero di mappa 623 sub 1, coltura seminativo,
contr. Lo Caccione o Poggio della Pera, connnante strada vicinale,
ferrovia e residuo fondo a due lati, superflcie da occuparsi: per
ogni mappale mq. 1000, per ogni ditta mq. 1000, indennità sta-
bilita lire 200.

Totale della superflcte da occuparsi per ogni ditta mq. 2000.
Totale delfindennità stabilita lire 400.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 7 aprile 1891

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima
7 ant. 7 ant.

nelle IA Ora pecehnti

Belluno . . . , piovoso - 14 7 3 5
Domodossola

. . piovoso - 14 0 à 0
Mdano . . . . piovoSO - 17 8 7 4
Verona

. . . . piovoso - 16 9 8 3
Venezia

. . . .
-

Torino . . . , piovoso - 14 1· 7 8
Alessandria . . , plovoso - 16 2 10 9
Parma . . . , piovoso - 16 .5 7 9
Modena . . . . coperto - 17 ß 8 1
Genova . . . . piovoso mosso 14 5 11 5
Forli . . . . . 3¡4 coperto - 15 2 9 2
Pesaro . . . , coperto calmo 13 1 7 5
Porto Maurizio . . piovoso legg. mosso 16 0 10 2
Firenze . . . . coperto - 17 0 g 4
Urbino . . . . 3l4 coperto - 12 2 7 0
Ancona . . . . coperto calmo 13 2 10 0
Livorno . . . . coperto calmo 17 0 9 ,5
Perugia . . . . 3¡4 coperto - 15 3 7 7
Camerino , . , 3¡4 coperto - 13 5 6 5
Chieti . . . . . coperto - 14 4 2 8
Aquila . . . . . 3[4 coperto - 13 6 6 1
Roma . . . . . coperto - 18 2 8 8
Agnone . . . . i¡4 coperto - 14 1 4 8
Foggia . . . .

sereno - 18 3 8 1
Bari

. . . . . sereno calmo 15 5 Og
Napoli. . . . . 1¡2 coperto calmo 15 8 10 1
Potenza . . . . 114 coperto - 13 1 4 4
Lecce . . . . . 114 coperto •- 17 0 6 8
Cosenza . . . . sereno - 18 2 7 0
Cagliari . . . . sereno calmo 21 3 12 5
Reggio Calabria . sereno calmo 16 7 11 2
Palermo , . . . sereno calmo 21 9 4 7
Catania

. . . . .
- --- 20 0 11 2

Caltanissetta. . . sereno - 17 9 6 8
Siracusa . . . . 1(4 coperto calmo 20 1 9 9
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OSSERVM.iBNI NETEUROLOBIONE
tatto nel B. Osaarwatorio del Co11egio Romano

li di 7 aprilo 1891

:I barometro a rtdotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6
Ilaronnota•o a snezzodi . . . . . ... 760, L
Umidità relativa a mezzod) .

.
. .

. == 51.

Vento a mezzodi . . . . , ,
Sud moderato.

Cielo a mezzodl . . . . . 3[4 coperto.
massimo -- 19• 1.

Tex•snometro eentigrado
- minimo -• 8 ° 8.

Eigggia in 24 ore: mtp. 7.1.

Li 7 aprile 1801.

Europa depressione pluttosto estesa dalla Francta va estendendo sua
Innuenza Italla settentrionale, mentre pressione conservasi sempre elo-
Vata Russia settentrionale centrale. Parig! 751; Zurigo 754; Pietro-
burgo, Mosca 774.
Italia 24 ore: barometro disceso Nord; pioggle leggere alta Italia;

venti meridionall generalmente deboli; temperatura piuttosto elevata.

Stament: cloto generalmento piuttosto nuvotoso coperto centro,

ptovoso al Nord; serenoSud; scirocco sensibile costa tirronica,venti
deboll specialmento merldionali altrovo.
Barometro 758 Piemonte, 759 alto tirreno, 701 Istria, 7ß4 costa

lonies.
Alare mosso Genova,' Portoferraio.
Probabilità: venti meridionali forti specialmente tirrono, ploggie Ita·

lia superiore, temperatura alta, mare agitato.

PARTE NON UFFICIALE

REALE1STITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 19 marzo 1891.
Presidensa,del comm. SERAPIÀO BIFFI, pf6$ÊŠ¢WA0•

11 8. C, prof. Scarento, per incarico del collega i raf. Othl, comu•
nica un santo della di lui Nota: sulla restatenza termica dei cuori
linfatici posteriori dei batraci
Ilautore non si occupa della influenza delle dlyer sa

, temperature
poettive o negatlvo sulla frequenza dello pulsazioni linfo.cardlache,
parocch6 le esperiense di Eckard, di Tubini, Spallita, Doll e Langen-
dor!T, confermato dalPautore, si accordano nello stabuire un anoleglo-
ed una diminnsluno di frequenza, rlspettlyamente colPaumento o colla
diminuzione della temperatura.
Messi pero questi organi nells condialoni da lasciare percepire en-

che le minime pulsazion', servondosi ancho alYuopo di _mezzi di In--
géndimento, Peutora, venne colle proprio esperlonse al seguentizi-
sultati: I cuori linfatici cessano dal pulsare sotto. una.temperatura
espace di spegnere pormanentemente la contrattillth delloromuscob;
allorsquando clon el aggira tra il 45• o B,o contigradl. pro:luca ndo
segni di cozione.
Al disotto del 400 si ha un minor grado di rigidità articolare con

lieire o nessun opacamento di muscoli.e persistenza della contrattillth.
11 cil3 farebbe presumere che la rigidità termica non sia dotuta in
tutto le suo fasi ella dengulezione di una cibumina .muscolare, ma

piuttosto che dipenda di una occitazione sulla sostanza nervo malico-
lare, come, lo dimo.itrerebbo la.insorgerzt di reazioni riflesse tetani
formi alPavvicinarsi del 40* riscaldamento, continuando a pulsare i
cuor! IInfalleo o sarguigno.
Ôel resto, una s rigidith termica conclamata sta in relaziono col

gratto, cally durata o col modo del tiscaldamento. Pel grado e la

durata, I muscoli schektrict o cardluc1 devono essere raggiunti e
componetrati dalla temperatura valevole a prodgrre,l'irrigidamento.
Devosi ancora badare se l'ardmale ela lotogro con , esportarlone ipar-
stale o totale della cute ed ancora.se umido o secco sia fambiente

di riscaldamento; In forza di che i cuori linfatici tacciono dopo la
immersione neffacqua a paco oltro i 50 , montro reststono e pulsa-
no ancora dopo 12 minut di riscaldamento secco a 90

, attesþ la
prodotta perfrigerazione e aporatoria e per le riano antesi ma:-sq del
più freddi umor1 che circ ano nel tessutt.
In termini generall faut re afferma che i cuori linfatici ed 11 Yon-

tricolo del cuore sanguign cessano di contrarsi a 406. I cuori lin-
fatici poi che numentano el numero delle loro pulsazion! dol, riscid-
damento, la rallentano co raineddamento, al punto da ri.lurgi dopo
mezz'ora da 30 a 0* al inuto, esposti che siano a - 1; sono
puro ultime a resistervi l orecchiette, mentre i cuori linfatici pos•
sono ripigliarsi colla espo Izione abbastanza protratta fra - 5 e -

10 , essendo già congelat gli umorl delle cavità del corpo o discesa
a O la temperatura endo astrica.

11 M. E. dolt A. Verga presenta alPadunanza un teseldo del museo
civico dl Milano, noto sotto il nomo volgaro di Testono For la,. sue
grandi dimensioni.
Per farne meglio risall ro Penorme volume, gli motto a paro un

teschio ordfogrio di età oco superiore: nota como lo cur.o, i dia-
metri e la capacità del stone sono molto al di sopra della media
det toschi comurd; lo de erive minutamento nelle singolo sua partisi
all'esterno che nell'interab, e confrontando questo macrocotalo con
altri registrati nella storli della medicina, vieno ad alcune conclusioni,
delle qualL accenniamo ptû Importantt.
Deplorando che dell'l lividuo a cui appartiene 11 Testono non si

sappia altro, se non che aveva circa 18 anni ,c,d ,era di facolth pal•
chiche nornaali, PA. cre poter stabl11re essero questo un caso d1.
drocefalla, sviluppatasi opo la nascita, e cþo non- avendo raggipnto
un ahissimo grado potð essare accompagnata da ipertro0a di tutto il
teschio e fors'anche da eve ipertrolla del cervello.
Egli volle anche far avvertire che dallo studio dei metrocc•

fall in generale emerge un altro fatto, ed ð cllo lo niterazioni che essi
presentano delle facohalpalchiche non sono proporzionall allo lÃÎoli~
che non possono a m o di subiro in essi gli organi, cen,trall del o
cervello e specialmente il corpo calloso, la Tôlta a tro pilastri e 11
setto lucido, 11 che co rma ciò che egli ha dimostrato in akra oo-

casione, cloô che allo retfose ed elevate funzion della ps'cho untana
seryono più le parti e erno del cervello cho le Interno, p1Ë le · su-
perflciall che lo profon e.

La Memoria che illu tra il t03ch!o ð corredata d'una bell tavola
in ellotipla la quale imostra la maggior anomalia che txt osso al-
riscontri, un largo oss sopranumerarig.tra Posqa tempoggle o,parja.
tale del lato destro V & pubblicata nell'Archfufo fialfano per |s
malallie noruoad.

Il M. E. prof. Kõrn ospone in succinto lo scopo della su'a -Nota i
Intorno ad alcuni p ti della mela·sfiro•antiina,
Il M. E. prof. Sang 11 leggo: Stdie metaplèsie det Jessuti mor-

bosi. L'Autore comine ô In sua lettura pccennando,dt sfuggita le nio.
taplasie, che aneogol o nello svolgimento vario del tessmi normall,
indi pas.ò a quello de i tessuti morbosi.
Queste d vise 1• In quelle -circoscritte a plceolo norti del umde-

simi; e le dis-o indinerenti per l'organismo,·percha il:tossuto, che
Succede al primo, no ha per så un significato già.gr è,dt quello ¡2• in quelle estese nql tessuto morboso per modo da carnblaine 11
carattero anatomico o patologico,. perchã ll tessuto sapentrante à di
quel•I, che possono trfettate l'organismo.
Esse apportano peitlð gravi conseguonze nel decorso(161primitivo

tessuto morboso. •
,

Svolse la prima pa te del suo tema,•per Pora tarda rimand la sé-
conda ad akra letturi « . «

•

Il S. C. prof. Gobti legge: Sulla cooperazione ed fi Codice di
commercio, Acconoan cho nel nostro diritto commeretale le varie
specto dt cooperativt hanno trovato norme soddisfacenti, si esamina
se quest3 stano tall ta potersi applicare esclusivamente allo socioth
in <ui si riscontrano i caratter i econondci della cooperazione.
Ora le rostrizion! :tab:lito dal Codico per

,

le società che debbono
chiamai·s! cooperativ,3, non hanno questo carattere; esse flanno ord.
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cacia come norme vahite 1.b ramente nel contra:to di Forietà da

persone che intendono fare nela cooperatione: ma non ne binno

come limitazioni legali per esclude e la speculazione.
Non si potrebbe poi, abbandonando le restrizioni empiriche, fare

una legge dedotta rigorosamente dala teoria della coop8tüLione, per-
chò bisognorebbe costringere le coopes ative enIro i limiti rigorosi
della mutua'ità, il che impedirebbe lo sviluppo della cooperazione, e

non è essenziale nemmeno teoricamente.

La cooperazione è una forma di organizzazione economica a cui

non si può adattare una forma esclusiva del contratto di Società: il

diritto privato deve darle semplicemente guarentigia di libero svt-

luppo, senza ostacoli e senza privi!egi.
Il segretario prof. Ferrini presenta per l'inserzione nei rondiconti

la nota del dott. Luigi Frigerio: Anomalia di sviluppo nella verga
di un alienato, ammessa dalla sezione competento.
A censore per la classe di lettere e scienze morali e storiche viene

eleito il M. E. Tito Vignoli.
La pensione accademica, r masta vacante por la morte del M. E

Sacchi, viene conferita al M. E. Carlo Cantont

T.ElLElG-.EA1\€1&I

AGENZIA STEFANI)

BRINDISI, 6 - Nella suoria notte, col batte'Jo della Peninsulare, è

partho per l'Egitto Mehemet Ali, flgito del Kedive.

TESCHEN, C - Ebbe luogo una riunione di 1000 m nator: ad Ostrau

ad onta della interdizlona dolo au'orità.

Vi presero parte alcuni oratori socialisti stranterl.

La riunione venne sciolta dalla pollzla.
JJENNA, 6 - L'ex deputato di Dalnuzia, Laponna, è morto.

GINEVRA, 6. - La principessa Cl tikte é qui giun:aal:e7,30 pom.
ed ò ripartita alle 8,15 per Nyou o Prang ns.

KIEL, 6. - L'Imperetore Gu¿llelmo ha inaugurato stamane il ta-

glio del Canale fra il Mar Bahico ed 11 Mar del Nord, presso Land-
wehr ed ha continuato poscia 11 suo viaggio alla volta di Rendsburg,
visitando i lavori del Canale stessa.

TORINO, G. - L'on. Ministro Nicotera, as compagn to dall'on. Frola,
dal Prefetto, comm. Winspeare, e dal Shulaco, comm. Vo:i, visito la

Casa di patrocinio dei1berati dal ca:cere, o la Casa benefica pel

glovani derelitti, manifestando la sua soddisfazione per Vandamento

delle due istituzioni.

Stasera, l'on. l\leotora, cogit on. Roux, Nasi e Cibratio, il Prefetto
ed il Sindaco, si recò all'Associazione generale degli operai, e p>scia
al l[egazzini cooperativi, il cui salone del!e adunanze era alfellato di

soci.

11 presidente presentò l'on. Nicotera vi soci, ricordando il suo pa-

triottico passato o ringraziandolo della sua visita.

L'on, Nicotera rispose che gradiva assai roccasienc di salutare gli
operai.
Disse sapere eto fra loro nn altecchiscono le male atti del falsi

operat ed essere sicuro che essi useranno la lo:o influenza, per dis-
sundere da moti incolsulti il lo maggio.
Rinnovò le dichiarazioni fatte al Comitato operaio di Roma.

Di,sse di non poter riconoscere i doordini, perehò la legge non li

conosco, e che dovreb e reprimerli nello interesse stessa dagH o-

peral contro pochi perturbato:1.
.Conchiuse, manifestando la sicurezza che da Torino non partirà

met il segnale dei disordini.

11 discorsedell'on. Nicotera fu vivameate apphudito.
Poscia parlarono, app'auditi, il Sindaco e due socl.

Con. Nicotera fu salutato con calorosa accl .mazioni all'uscire dalle

sale del Magazzini coopetativi
NÀPOLI, 7. - ß' arriva:o il principe di Napoli, ossequisto ala s a-

zione dalle autorità.

B RDE .UX, 7. - Sono giunti 112 marinai chileni, inviati dat Go-

verno chilo o per ricevere a Tolone la consegna di due navi ro

strune por canto del Gove na regolare del Chill.

VIENNA, 7. -- Il Fremdenblatt pubblica una Nota sull'affare di

Usküb, del 22 marzo scorso, cioè sull'invasione di una chiesa posta
sotto il protettorato dell'Austria-Ungheria e sull'abbattimento del cam-
panile da parte dei gendarmi, in seguito ad ordine di Komalt

pese a.

La Nota rileva il regime osillo del governatore di Kossovo contro

i catto'ici o dico che, mercè la soggena del Sultano e l'Intelligenza
dei suoi consiglieri, l'affare fa risolto in modo così soddisfacente che,
secondo ogni previsione, non ne seguirà alcuna cattiva reazione sulle
eccellenti relazioni esistenti fra l'Austria-U: gheria e la Turchia.

LONDRA, 7. - L'imperatrice Federico e la princ pessa Margherita
lascielanno l'Ïnghikerra domani, recandosi a Flessinga.
Il Daild Telegraph ha da Pietroburgo:
« Si annunzia, sotto liserva, la scoperta di una cospirazione contro

10 czar ».

Il Times ha da Vienna:

< Sono scoppiati diacraint a Kula, presso Viddino,

e Una banda di contadial cacciò le autorità, che dovettero rtfug-
glarsi a Voidino ».

TORING, 7 - A mezz di ebbe luogo all'IIòtel Feder una colazione
in onore dell' onorevole ministro Nicotera, la quale gli fu offerta dai

senatori Colombini, Volt ed Armó e dai deputati Pinchia Afan di Ri-

Vera, Dorsarelli, Nasi, Di Collobiano, Dadini, Cibrario, Frola, Flebano,
Iloa, Favale, Brunialti, Sella, Curioni, Di Ba!me, Calpini, Peyrot, Gla-
nollo e Chiesa.

Vi erana stati invitati 11 prefetto ed il procuratore generale della
Corte di appello.
Al saluto rivoliogli dagli onorevoli Favale e Cíbratio, l'ono evole

m.nistro Nicotera rispose essere lieto di trovarsi in questa città, che
ha avuto la fortuna di conoscere in tempi molto diversi e molto

lontani

L'onorevole ministro Nicotera ha invitalp a pranzo stasera all'IIótel
dell'Europa tutti i deputati residenti la Torino, senza distinzione di

partito.
TORINO, 7 - Stamaue l'on. ministro Nicotera ha visitato l'Ospizio

della carità, l'Ospedale maurlziano, l'Istituto internazionale e l'Istituto

dei ciechi.

Nel pome iggio ha fatto una visita al conte di Torino e poscia ha

ricevuto l'Asseeiuzione meccanica e quella dei se'.ejuoli, colie Società
confederate opelate.
L' onorevole ministro si recherà quindi a VLitare la Duchessa di

Genova o riceverà poi al Municipio la Società degli impiegati e la

Sociedi p:omotrice dell'u.dustria nazionale.

L'on. ministro paritro do:nuttina al'e 8,30 per Genova.

GINEVRA, 7. - Il barose Drunèt, 11 sig. Cottin fl¿lio ed il signor
Phibs, rsecutori testamentari del principe Gerolamo Napoleone, arri-

Narono qui stamane e r;part:reno allo 2 pom., col notaio Audéoud,
per Prangins.
PARIGI, 7. - L'essemblea degli azionisti della Sociétd des Dipóts

el comples courants voló all'unanimith :
1 Lo sciegIlmento th !!a società.

go la nomina d-gli ammialstratori provvisori, Mercet e Moreau,
come liquicatori.

3° L'autorinazione, per i liquidatori, di trasferire alla nuova so-

cietà, por una so mua di dodici milioni di franchi, il palazzo, la cli-
entela e il mobitio de l'aniiea.

BlmLlš0, 7 - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara as-

solarattente infondate le notizie dei giornali tedeschi ed austriaci che
il cancelliere, conte di Caprivi, si sia doluto della dichiarazione fatta

dal presidente del Consiglio italano, on. DI Rudip), che cioè egli con-
sidera la tripice alleanza solamente come difensiva; e che il conte

di Caprivl abb:a fatto dire alfen. Di Rudin\ dallo ambascietore tede-

sco, conte di Solms, che tale dichiarazione non potrebbe che indobo

lire la triplice alleanza.

WASIIINGTON, 7 - Il barone Fava parte oggi per New-York.
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